
Lettura del profeta Geremia (31, 15-18.20) 

Così dice il Signore: «Una voce si ode a Rama, / un lamento e un 
pianto amaro: / Rachele piange i suoi figli, / e non vuole essere 
consolata per i suoi figli, / perché non sono più». / Dice il Signore: 
«Trattieni il tuo pianto, / i tuoi occhi dalle lacrime, / perché c’è un 
compenso alle tue fatiche / – oracolo del Signore – : / essi torne-
ranno dal paese nemico. / C’è una speranza per la tua discenden-
za / – oracolo del Signore – : / i tuoi figli ritorneranno nella loro 
terra. / Ho udito Ėfraim che si lamentava: “Mi hai castigato e io ho 
subìto il castigo / come un torello non domato. / Fammi ritornare 
e io ritornerò, / perché tu sei il Signore, mio Dio”. / Non è un figlio 
carissimo per me Èfraim, / il mio bambino prediletto? / Ogni volta 
che lo minaccio, / me ne ricordo sempre con affetto. / Per questo 
il mio cuore si commuove per lui / e sento per lui profonda tene-
rezza». / Oracolo del Signore.    

 
Salmo (Salmo 123)           

A te grida, Signore, il dolore innocente 

Se il Signore non fosse stato per noi, quando eravamo assaliti, 
allora ci avrebbero inghiottiti vivi, quando divampò contro di noi 
la loro collera. R 

Allora le acque ci avrebbero travolti, un torrente ci avrebbe som-
mersi; allora ci avrebbero sommersi acque impetuose. R 

Siamo stati liberati come un passero dal laccio dei cacciatori: il 
laccio si è spezzato e noi siamo scampati. Il nostro aiuto è nel 
nome del Signore: egli ha fatto cielo e terra. R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(8, 14-21) 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 
sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi 
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende 
figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo 
Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di 
Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 
Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per parte-
cipare anche alla sua gloria. Ritengo infatti che le sofferenze del 
tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà 
rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è 
protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è 
stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per vo-
lontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la 
stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per 
entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio . 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(2, 13b-18) 

In quel tempo. Un angelo del Signore apparve in sogno a Giusep-
pe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi 
in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole 
cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il 
bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla 
morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio fi-
glio». Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di 
lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a 
Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in 
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 statua, una statua enorme, di straordinario splendore, si ergeva 
davanti a te con terribile aspetto. Aveva la testa d’oro puro, il 
petto e le braccia d’argento, il ventre e le cosce di bronzo, le gam-
be di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte d’argilla. Mentre 
stavi guardando, una pietra si staccò dal monte, ma senza inter-
vento di mano d’uomo, e andò a battere contro i piedi della sta-
tua, che erano di ferro e d’argilla, e li frantumò. Allora si frantu-
marono anche il ferro, l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro e diven-
nero come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via senza 
lasciare traccia, mentre la pietra, che aveva colpito la statua, 
divenne una grande montagna che riempì tutta la terra». 

 
Salmo (dal Salmo 97)           

Tutta  la terra ha  veduto la  salvezza  del  Si-
gnore 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meravi-
glie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle 
genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amo-
re, della sua fedeltà alla casa d’Israele. R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi 
(1, 1-11) 

Paolo e Timòteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo Gesù 
che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: grazia a voi e pace da 
Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Rendo grazie al mio 
Dio ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, quando prego per 
tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazione per 
il vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che 
colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che 
io provi questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, 
sia quando sono in prigionia, sia quando difendo e confermo il 
vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della grazia. Infatti 
Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’a-
more di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca 
sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché pos-
siate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili 
per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottie-
ne per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 

 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 28b-32) 

In quel tempo. Simeone accolse il bambino Gesù tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: / «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 
servo / vada in pace, secondo la tua parola, / perché i miei occhi 
hanno visto la tua salvezza, / preparata da te davanti a tutti i 
popoli: / luce per rivelarti alle genti /e gloria del tuo popolo, 
Israele». 
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Lettura del profeta Michea (4, 1-4) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Michea dicendo: / Alla fine dei 
giorni / il monte del tempio del Signore / sarà saldo sulla cima dei 
monti / e si innalzerà sopra i colli, / e ad esso affluiranno i popo-
li. / Verranno molte genti e diranno: / «Venite, saliamo sul monte 
del Signore / e al tempio del Dio di Giacobbe, / perché ci insegni 
le sue vie / e possiamo camminare per i suoi sentieri». / Poiché 
da Sion uscirà la legge / e da Gerusalemme la parola del Signo-
re. / Egli sarà giudice fra molti popoli / e arbitro fra genti potenti, 
fino alle più lontane. / Spezzeranno le loro spade e ne faranno 
aratri, / delle loro lance faranno falci; / una nazione non alzerà più 
la spada / contro un’altra nazione, / non impareranno più l’arte 
della guerra. / Siederanno ognuno tranquillo sotto la vite / e sotto 
il fico / e più nessuno li spaventerà, / perché la bocca del Signore 
degli eserciti ha parlato!».    

  
Salmo (Salmo 95)           

Gloria ei cieli e gioia sulla terra 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome. R 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle 
genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meravi-
glie. R 

Il Signore ha fatto i cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, 
forza e splendore nel suo santuario. R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani    
(8, 14-21) 

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di 
Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a 
coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, 
insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signo-
re nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace 
da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! Rendo grazie con-
tinuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi 
è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di 
tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. La testi-
monianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non 
manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione 
del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, 
irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di 
fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il 
Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! Vi esorto pertanto, fratelli, 
per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi 
nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in per-
fetta unione di pensiero e di sentire.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(2, 19-23) 

In quel tempo. Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve 
in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti 
quelli che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il 
bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando 
venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo 

Lettura del profeta Michea (4, 6-8) 

«In quel giorno – oracolo del Signore – / radunerò gli zoppi, / 
raccoglierò i dispersi / e coloro che ho trattato duramente. / Degli 
zoppi io farò un resto, / dei lontani una nazione forte». / E il Si-
gnore regnerà su di loro / sul monte Sion, / da allora e per sem-
pre. / E a te, torre del gregge, / colle della figlia di Sion, a te ver-
rà, / ritornerà a te la sovranità di prima, / il regno della figlia di 
Gerusalemme.  

 
Salmo (Salmo 95) 

Lode a te, Signore, re di eterna gloria 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e 
potenza, date al Signore la gloria del suo nome. R 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, maestà e onore sono da-
vanti a lui, forza e splendore nel suo santuario. R 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». È stabile il mondo, non 
potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitudine. R 

 
Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (1, 1-7) 

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Ti-
mòteo, alla Chiesa di Dio che è a Corinto e a tutti i santi dell’inte-
ra Acaia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore 
Gesù Cristo. Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione! Egli ci 
consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi 
consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione con la 
consolazione con cui noi stessi siamo consolati da Dio. Poiché, 
come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di 
Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. Quando siamo 
tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo 
confortati, è per la vostra consolazione, la quale vi dà forza nel 
sopportare le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. La 
nostra speranza nei vostri riguardi è salda: sappiamo che, come 
siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche della consola-
zione.  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 27b-28) 

In quel tempo. Una donna dalla folla alzò la voce e disse al Signo-
re Gesù: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha 
allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la osservano!».  

Lettura del profeta Michea (5, 2-4a) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Michea dicendo: / «Dio li metterà 
in potere altrui / fino a quando partorirà colei che deve partori-
re; / e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. / Egli si 
leverà e pascerà con la forza del Signore, / con la maestà del 
nome del Signore, suo Dio. / Abiteranno sicuri, perché egli allora 
sarà grande / fino agli estremi confini della terra. / Egli stesso 
sarà la pace!».         

  
Salmo (Salmo 95)       

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annuncia-
te di giorno in giorno la sua salvezza. R 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiu-
de; sia in festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti gli 
alberi della foresta. R 

Esultino davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudicare 
la terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i 
popoli. R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati    
(1, 1-5) 

Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, 
ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato 
dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della Gala-
zia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 
Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati al fine di strap-
parci da questo mondo malvagio, secondo la volontà di Dio e 
Padre nostro, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 33-35) 

In quel tempo. Il padre e la madre del Signore Gesù si stupivano 
delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, 
sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione 
di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te 
una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori». 
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S. SILVESTRO I, PAPA 

Lettura del profeta Daniele (2, 26-35) 

In quei giorni. Il re disse a Daniele, chiamato Baltassàr: «Puoi tu 
davvero farmi conoscere il sogno che ho fatto e la sua spiegazio-
ne?». Daniele, davanti al re, rispose: «Il mistero di cui il re chiede 
la spiegazione non può essere spiegato né da saggi né da indovi-
ni, né da maghi né da astrologi; ma c’è un Dio nel cielo che svela i 
misteri ed egli ha fatto conoscere al re Nabucodònosor quello che 
avverrà alla fine dei giorni. Ecco dunque qual era il tuo sogno e le 
visioni che sono passate per la tua mente, mentre dormivi nel tuo 
letto. O re, i pensieri che ti sono venuti mentre eri a letto riguar-
dano il futuro; colui che svela i misteri ha voluto farti conoscere 
ciò che dovrà avvenire. Se a me è stato svelato questo mistero, 
non è perché io possieda una sapienza superiore a tutti i viventi, 
ma perché ne sia data la spiegazione al re e tu possa conoscere i 
pensieri del tuo cuore. Tu stavi osservando, o re, ed ecco una 

SABATO 2 gennaio 2021, SS. BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO  

VESCOVI E DOTTORI DELLA CHIESA 

giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 
Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Gere-
mia: «Un grido è stato udito in Rama, / un pianto e un lamen-
to grande: / Rachele piange i suoi figli / e non vuole essere conso-
lata, / perché non sono più». 

padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si 
ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città 
chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  


